
Prima linea 
Condanne 

in Appello 
•a i TORINO, Due condanne a 
trent'annl 41 reclutane, quin
dici a 22 anni e wi mesi, pene 
a «calare ira i ventuno ed i po
chi mesi: è la «eritema pro
nunciata «Ile 1 9 - e la cui let
ture ha rlichietto olire un'ora 
e mena - dal prendente del
la Corte d'assise d'appello, 
Ouldo Barbaro, a conclusione 
del processo contro •Prima li
nea», Rispetto al primo grado 
sono spanti gli ergastoli, gra
zie alle norme sulla dissocia-
itone, cosi come hanno subi
to sensibili riduzioni altre pe
ne minori, Trenl'annl sono 
stati inflitti a Maurice Blgnani 
e Sergio Seglo, I quali non 
hanno potuto beneficiare del
la pia recenti disposizioni pre
viste per chi ha rinnegato la 
lotta armala avendo sulle 
spali* gli una condanna a vi
ta passata In giudicato. SI so
no visti commutare l'ergastolo 
in 22 anni e sei mesi, invece 
gli ex componenti il «nucleo 
dirigente» dell'organizzazione, 
Giulia Sorelli, Francesco D'Ur-
sl, Diego Forestieri, Luca Fras
sineti!, Enrico Oalmozzl, Bru
no La Ronga, Ouido Manina, 
Susanna Ronconi. Roberto 
Rosso, Silveria Liviana Tosi, 
Paolo Zamblanchi. Tulle per
sone che idearono o presero 
parte direttamente alle più 
spieiate imprese della banda. 
Sul fronte dei -super-pentiti-: 
sei anni e tre mesi sono stati 
indilli a Roberto Sandalo e 16 
anni e sei mesi a Michele VI-
scardl, 

Rinviata ad oggi Ieri la proposta 
ogni decisione sui giudici di archiviazione è stata 
che indagarono duramente contestata 
sul presentatore tv Supplemento di indagine? 

Sul caso Tortora 
il Csm si impantana 

Enzo Tortora al tempo del'processo di Napoli nel 19S4 

Il caso Tortora travaglia ancora i magistrati e il loro 
organo di autogoverno. Ieri il «plenum» del Csm non 
ha trovato l'accordo sulla sorte dei giudici che inqui
sirono il presentatore. La proposta di archiviazione 
della pratica e stata duramente contestata. Oggi si 
veterano proposte (del Pei e di Psi-Pli) di rinvio in 
commmissione per ulteriori accertamenti e un'ipote
si di ascoltare in assemblea i giudici sotto inchiesta. 

PALMO INWINKL 

• i ROMA Altro che scontata 
archiviazione delle accuse ai 
giudici del caso Tortora. La 
proposta «assolutoria* della 
prima commissione del Csm è 
incappata In una raffica di 
contestazioni nel corso del 
lungo «plenum» di ien a palaz* 
zo dei Marescialli. Al punto 
che I consiglieri comunisti 
Carlo Smuraglia e Massimo 
Brutti hanno chiesto il rinvìo 
della pratica in commissione 
per ulteriori accertamenti e su 
questa indicazione si son tro
vati d'accordo nel corso del 
dibattito I socialisti, il rappre

sentante liberale. Magistratura 
democratica e 1 «togati» del 
Movimento per la giustizia 
(D'Ambrosio e Calogero) e di 
Proposta 88 (Rachel.). 

Il «plenum» ha preso le 
mosse da una relazione del 
de Nicola Lapcnta. Gli esposti 
e le denunce di Irregolarità 
nelle indagini che portarono 
all'arresto e alla condanna 
(poi revocata) di Enzo Torto
ra non avrebbero fondamen
to I giudici napoletani non 
hanno compiuto atti che mo
tivino un loro trasferimento 
d'ufficio «per Incompatibilità 

ambientale e funzionale*. La-
penta, autodefinitosi «un pic
colo relatore*, ha teso a ridi
mensionare il fenomeno delle 
cosiddette omonimie (inno
centi finiti in carcere al posto 
di camorristi che portavano lo 
stesso nome), ricordando che 
l'ispettore ministeriale Dinacci 
le aveva ridotte a cinque o sei 
casi 

Ma una delle critiche più 
serrate mosse a Lapenta e alla 
commissione 0 stata proprio 
quella idi essersi allineati alle 
poco probanti formulazioni di 
quel funzionano. È stato Gian 
Carlo Caselli, in un intervento 
che ha assunto i caratten di 
una controrelazione, a indica
re le tante ombre ancora in
combenti sulla tormentata vi
cenda di Tortora sullo sfondo 
del processo alla Nuova ca
morra organizzata. 1 «pentiti* 
che lanciarono le accuse ven
nero sentiti come lesti e non 
come imputati. I verbali non 
spiegano come avvennero i n-
conoscimenti fotografici da 

parte di Pasquale Barra, al 
punto che lo spietato killer cu-
toliano ammise: «Posso aver 
fatto incarcerare degli inno
centi, come posso aver fatto 
liberare del veri camorristi*. 

Caselli ha parlato di grave 
carenza di cultura della liber
tà, di mancanza di rispetto dei 
diritti del singolo: «Non c'è co
dice Rocco, non c'è prassi 
che possa ritenersi pregiudi
ziale causa di omonimie che 
comportino - anche per un 
solo caso - la perdita della li
bertà personale*. Quanti sono 
stati gli Innocenti incarcerali 
per omonimia in quell'inchie
sta? Ancora non è dato saper
lo. Ed è invece un accerta
mento indispensabile di fron
te alla pubblica opinione, «co
si da sottrarre - sono ancora 
parole di Caselli - la magistra
tura "alla possibilità del conti
nuo rinnovarsi di attacchi 
sommari e delegitUmanli ba
sati sulla strumentale genera
lizzazione di interrogativi la
sciati in parte senza risposta». 

Questa preoccupazione -
di un colpo di spugna a tutta 
la vicenda destinato a r.nfoca* 
re le pofeipiche - ha attraver
sato tutta la faticosa giornata 
di lavori dell'assemblea, «Se 
fossi uno dei magistrati sotto 
inchiesta - ha osservato il so
cialista Pino Fellsetti rje| corso 
di un polemico intervento -
mi ribellerei ad una conclu
sione assolutoria còli gli argo
menti addotti nella relazione. 
E poi cos'è questa situazionr 
misteriosa per cui protagonisU 
di grandi processi finiscono 
per sedere in Parlamento o al 
Csm?». Un riferimento pesante 
a Felice Di Persia, il procura
tore che arrestò Tortora e ora 
(a parte de| Consiglio superio
re; ma non a lui soltanto. . 

Cario Smuraglia ha sostenu
to che le regole processuali 
vanno rispettate sempre: «Non 
ci possono essere zone fran
che giustificate dall'ampia 
mole dei processi», E ha sug
gerito di utilizzare ispettori mi
nisteriali ed esperti per un ra

pido supplemento di indagini. 
L'ipotesi del rinvio in commis
sione 6 stata poi formalmente 
avanzata anche dal rappre
sentanti socialisti e liberale. 

Una proposta di apparente 
apertura è venuta In serata dai 
gruppo di Magistratura Indi
pendente (cui appartiene Di 
Persia) e da tre consiglieri di 
Unità per la Costituzione 
(Umberto Marconi, Gianfran
co Talozzi e Antonio Buonaju-
to): l'audizione in sede di 
«plenum* degli inquirenti di 
Tortora Si tratta di quattro 
magistrati, tuttora operanti a 
Napoli: Lucio Di Pietro. Achil
le Farina, Raffaele De Lucia e 
Angelo Spirito Una mossa 
che non dovrebbe condurre a 
sostanziali svolte, ma che tra
disce la difficoltà in cui si è ve
nuto a trovare il «fronte del-
l'archiviazione' sotto il fuoco 
delle contestazioni 

Il «plenum* prosegue sta
mane i suol lavori, al termine 
della discussione voterà le va
rie proposte. I giochi, insom
ma, sono ancora aperti. 

Greenpeace salva i pesci 
M ROMA Azione di Green
peace irt difesa del mare e 
contro la pesca a strascico il
legale. Una barriera artificiale 
antistratwco, formata da 30 
blocchi di cemento di sei ton
nellate l'uno, è stata calata in 
mare davanti al promontorio 
del Circeo. I massi, (atti co
struire appositamente, sono 
stati disposti in modo tale da 
rendere impossibile alle im-
barcarionì l'ingresso nell'area 
di mare da proteggere e da ri
popolare Contemporanea
mente, a Roma, si è svolta 
una conferenza stampa alla 
quale hanno partecipato rap
presentanti del ministero della 
Marina, dell'Ambiente. dell'U-

nep Incondizionato l'appog
gio delle associazioni dei pe
scatori: «Siamo i primi a ren
derci conto - hanno detto -
che l'oculata gostione delle ri
sorse della fascia costiera en
tro le tre miglia è condizione 
indispensabile per la salva
guardia dell'ambiente e per la 
sopravvivenza stessa delle im
prese* Il settore della pesca a 
strascico, secondo il primo 
rapporto Greenpeace, rappre
senta la pio induslnalizzata 
delle attività di pesca svolte in 
Italia con il 70 per cento del 
tonnellaggio complessivo, 
quasi la metà delle Imbarca
zioni operanti e II 30 per cen

to dell'intero mercato Quello 
che è stato confermato dall'in
contro di ieri è che 11 mare è 
stato depredato, nonostante 
una legge sulla pesca che vie-
he considerata buona Come 
difendersi dai predatori? Il mi
nistero della Marina chiede 
uomini e, addirittura, aerei, 
mentre più concretamente 1 
pescatori ritengono che i pic
coli mezzi siano migliori per 
cogliere in flagrante 1 contrav-
venton E Intanto, mentre si 
discute, il mare diventa ógni 
giorno più povero. Nella foto. 
ì massi vengono caricati ad 
Anzio sotto lo striscione di 
Greenpeace 

Ancora polemiche per i casi di Serena ^Christian 

Il Pri critica la lotti 
Vassalli invece le dà ragione 
Monta la polemica sui casi di Serena e dei d u e 
fratelli di Domodossola. Per il presidente della Ca
mera Nilde lotti, l e recenti decisioni del la magi-
straHira.HQP„ tengono adeguato conto delle esi
genze dei 'bambini. Esponenti politici reclamano 
modifiche della legge sulle-adozioni. Per il mini
stro Vassalli le perplessità sollevate dai due prov
vedimenti s o n o fondate. 

a * ROMA. Dalle decisioni dei 
giudici di Torino, le critiche si 
spostano alla legge sull'ado
zione. Esponenti politici scen
dono in campo all'indomani 
dell'intetvento del presidente 
della Camera Nilde lotti, che 
prendendo la parola alla con
ferenza stampa del Telefono 
azzurro, aveva criticato le de
cisioni del Tribunale per i mi
norenni di Torino, sia sul casq 
di Serena che su quello del 
fratelli di Domodossola. Il se
natore de Pierantonlo Grazia
ne ex direttore del Popolo, ri
lancia la sua proposta1 .L'uni
ca strada per tutelare 1 minori 
è un decreto legge del gover
no che modifichi la It^ge sul
le adozioni*. Il senatore de ri
corda che per il caso di Sere
na *i ministn Vassalli e Jervoli-
no non se la sono sentita di 
scegliere questa strada, che 
tuttavia era e resta l'unica pra
ticabile, visti i tempi lunghi di 

un disegno di legge*. Il sena
tore democnstiano non speci
fica le modifiche necessarie, 
al contrario del vicesegretano 
socialdemocratico Carlo Vizzi-
no, che interviene svt&'Vmam-
rd, Il Psdì propone, maggior 
discrezionalità di magistrati in 
modo che possano mediare 
tra rigidità delle norme e delle 
esigenze umane, tenere In 
maggior conto i desideri ed I 
sentimenti dei bambini da 
adottare; eventuale ripristino 
dell'affiliazione; potenziamen
to delle norme che prevedono 
l'affldamente familiare Infine 
Vizzini arriva a suggerire la 
singolare proposta di «adozio
ne dei nascitun per evitare la 
tentazione della donna ge
stante di abortire, pur conser
vando questa, fino a dopo il 
patto, la facoltà di trattenere il 
figlio*, Proposta analoga fu 
avanzata, ai tempi dell'appro
vazione delta legge sull'abor

to, dal Movimento per la vita, 
ma fprtunatamenteju'respinta 
dal movimento delle donne e 
daipap.fe(icj,,*:j « 

dàijibrjjallSf à 
aspmirJejrit^IgTOSji^iHn., 
della lotti, ha déno: .Non pos- < 
so commentali'tìrìdlscorso 
dèi presidente'della Camera, 
ma la mia posizione é che ef
fettivamente questi provvedi
menti giudiziari hanno solle
vato problemi gravissimi che 
mi auguravo potessero essere 
risolti nell'ambito della stessa 
giurisdizione*.' Per. quanto ri
guarda le accuse dMnterieren-
ze, Vassalli ha spiegato che il 
governo pu6 parlare come .un 
commentare qualunque, Non 
c'è dubbio - ha concluso -
che questi pràvyedlrhenti sono 
tra quelli;èhe hanno destalo 
maggiori perplessità, fondata
mente, nel paese*. 

Il giornale del partilo repub
blicano invece, commentando 
le dichiarazioni del presidente 
lotti, afferma; c|ie «se è com
prensibile che gli organi di in
forni azione commentino con 
larga concessione all'emotivi
tà ìali casi, lo * assai meno 
che siano i legislatóri a farsi 
prendere la mano»'* I giudizi 
espressi dal presidente della 
Camera sono «di un'asprezza 
risoluta ed eccessiva* e dimo

strano «una superficialità di 
giudizio che e tanto plO. amaro 
dover rilevare M quanto cosi 
evidentemente frutto di senti
menti umanitari e di buona le-
qe/Nq-i''esitiamo ad; emettere 

rlrMrcasTSefluaircraSlii? 
mo il giudice minorile abbia 
considerato tutti i risvolti nel
l'interesse reale delle perso
ne». 

Infine, la Cgil funzione pub
blica di Torino denuncia in un 
comunicato: come dalle criti
che alle decisioni dei giudici sì 
è passati ad un vero e proprio 
linciaggio Secondo il sindaca
to, che raccòglie gli operatori 
dei servizi sociali, .pache voci 
si solo levate ad Invitare a ri
fletterei' à (discùtere, futti'in-
vqce, sul piano dei sentimenti, 
invocano' vendetta divina e 
magari giustizia sommaria*. Il 
comunicalo, che ricorda co
me per la vicenda di Domo
dossola si * arrivati addirittura 
a-difendere il ricovero di mi
nori In istituto, sottolinea co
me I giudici, insieme agli ope
ratori dei servìzi sociali, -cer
cano solo di fare il loro me
glio, quotidianamente, per il 
bene dei bambini, che questa 
società abbandona a se stessi 
salvo ogni tanto piangerci la
crime di coccodrillo su dei ca
si definiti "umaniVC./to. 

Il capo della polizia depone al processo Cirillo e difende l'operato dei servizi 
Pasquale Nonno, direttore del «Mattino^condannato per diffamazione del giudice Memi 

Fatisi: «Non fu il Sisde a trattare» 
I] falso-«Un.tà»? «Un profano non avrebbe potuto 
subito capire c h e era una trappola», «Il Sisde uscì 
pulito d o p o 12 giorni; sènza aver trattato*», Il c a p o 
della polizia, Parisi, ha deposto al processo Cirillo. 
A Salerno condannato ad 8 mesi per diffamazione 
il direttore de del «Mattino» Nonno c h e insultò Aie-
mi; «Il giudice fiancheggia la propaganda pei». Do
vrà pubblicare la sentenza sul suo giornale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VINCiNZO VA9ILI 

M NAPOLI, E venne 11 giorno 
degli alliirinl. «Marini di Staio» 
che l'inchiesta Alemi sull'affa
re Cirillo fi riuscita in parte a 
scoprire, ma che Queste dibat
timento, giunto alla undicesi
ma udienza, stenta a svelare, 
Sara perché e stata decretata 
a scopo preventivo una con
giuro del silenzio, o per «di
strazione» del principali gior-
nall, ma eravamo in pochi ad 
ascoltare e aulndì a poter rac
contare Tudlenza-clou di Ieri 
d ' e d t o »i rìfleMi negli appa
rati ideilo Stato della scandalo
sa trattativa con Cutolo ed al 
suol legami col potere polita 
co: comprimario un questore 

in pensionò, Walter Scott Loc-
chl, Imputato di falso per la 
sparizione di bigliettlnl augu
rali «eccellenti» a Cutolo nel 
corso di una perquisizione; 
protagonista il capo della po
lizia, Vincenzo Parisi, all'epo* 
ca vicecapo del Sisde, il servi
zio segreto che iniziò le visite 
ad Ascoli, per poi passare la 
mano al Siami, ascoltato co
me teste per quasi quattro ore 
tn una deposizione che ha 
avuto moménti di tensione. 

Lecchi ha negato dì aver 
occultato da un fascicolo l bi
gliettlnl augurali che una don
na del clan Cutolo aveva con

segnato al vicequestore Ciro 
Del Duca, coimputato di Lec
chi, al termine ai una perqui
sizione nel castello mediceo 
del boss di Ottaviano. «La fir
ma era illeggibile, illeggibile», 
ha ripetuto, «E poi per me era 
un fatto marginale». Ma un te
stimone ricorda che i due do
cumenti erano su carta Inte
stata, l'una del segretario ge
nerale della Camera dei De
putati (all'epoca Francesco 
Cosentino, uno dei principali 
affiliati alla P2), l'altro del «mi
nistero dei Trasporti, sottose
gretario di Stato» (dovrebbe 
trattarsi del socialista salerni
tano Raffaele Quaranta). Am
bedue 1 personaggi sono nel 
frattempo morti. Eppure l'ex-
questore Ila lasciato nel vago 
tutto, persino il partito d i 
partenza degli eccellenti «de
voti» di Cutolo. «Banali bigliet
ti. Anch'io ero solito dire alla 
mia segreteria di rispondere 
ad eventuali auguri, anche se 
di pregiudicati...-. E Cutolo 
dalla gabbia ha preso la palla 
al balzo, annunciando che 
esibirà in una delle prossime 
udienze le fotocopie dei bi* 

glietlini di cui si sarebbe, a 
quanto pare, a suo tempo 
premunito. 

Poi riflettori accesi sul capo 
della polizia. Vincenzo Parisi. 
Il quale proprio starà per qua
si quattr'ore a deporre, mo
strando un glaciale «aplomb». 
Alla fine reagirà, però, irosa
mente alle domande dell'av
vocata Sergio Pastore, difen
sore deir«Unità», che aveva 
posto alcuni dubbi sulla ver
sione del funzionario. Che 
suppergiù si racchiude in que
sta frase: «Dopo dodici giorni 
e tre viaggi ad Ascoli noi del 
Sisde uscimmo puliti da que
sta vicenda, senza aver offer
to, né "trattato", né dato nulla 
a Cutolo». Come mai il Sisde, 
dopo aver ottenuto l'autoriz
zazione per le prime visite ad 
Ascoli di Giorgio discuoio e 
dei capitano Raffaele Salzano, 
esce improvvisamente di sce
na? «Perchè 11 generale Musu-
mec':. capo del Sismi, mi disse 
Che loro erano vicini alla me
ta, e cioè all'lndivldazione 
dèlia prigione di Cirillo, men
tre il nostro intervento era fino 
a quel momento fallito, per

ché Cutolo era evasivo e ci ri
peteva quello che leggeva sui 
giornali». In altre parole il Si
sde avrebbe unicamente pro
mosso gii incontri con Cutolo 
allo scopo di ottenere da lui 
informazioni, confidando nel
l'interesse della camorra a far 
cessare I controlli e i posti di 
blocco provocati dal seque
stro, Soldi? «Vennero offerti a 
Cutolo, ma solo per premiare 
un suo uomo che (osse stato 
eventualmente disponibile co
me fonte di notìzie sul covo 
del br». Trasferimenti di dete
nuti? «11 giudice Alemi addebi
ta al Sisde molti movimenti di 
carcerati, invece l'unico ri
chiesto da noi fu quello di Lui
gi Bosso, che per motivi di si
curezza doveva andare via da 
Nuoro, e noi facemmo passa
re da Ascoli, prima di man
darlo a Palmi*. Il presidente 
Casotti ha obiettato che però 
appare strano trasferire in un 
carcere pieno dì terroristi co
me Palmi un detenuto che ve
niva ritenuto in pericolo dì vita 
in un altro carcere come Nuo
ro con le stesse caratteristi
che». Che le rogne siano da 

cercare nella fase successiva 
degli incontri promossi dal Su-
persismì di Musumecl e com
pari è implicito nella versione 
di Parisi. Anche se il funziona
rio non ha spiegato come mai 
Siano stati gli stessi Casillo e 
lacolare ad essere sempre uti
lizzati come garanti nei con
fronti di Cutolo dagli uomini 
dei Sisde, e poi siano passati 
immediatamente a svolgere lo 
stesso ruolo ad Ascoli con la 
squadra di Musumecl. Anche 
questo mistero è destinato a 
nmanere: «I servizi non tengo
no memorie scritte e dossier 
sulle loro operazioni!. E come 
mai il presidente del comitato 
parlamentare di controllo sui 
servizi, Libero Gualtieri, ha 
scritto in una relazione che 
questa «spiegazione», già data 
al Parlamento, «non ha alcuna 
base»?, ha chiesto ^avvocato 
Pastore. «Non possiamo accu
mulare tutta la spazzatura», ha 
risposto, polemico, Parisi. 1) 
quale, en passant, ha anche 
accennato al falso documento 
pubblicalo dall'Unità, ammet
tendo: «Il ministro dell'Interno, 
Rognoni, dovette convocare i 

Vincenzo Parisi durante H pro
cesso Cirillo 

masìmi esperti per valutare la 
sua veridicità; un profano non 
poteva Immediatamente capi
re che si trattava di una trap
pola*. Ma l'ultimo colpo di 
scena è arrivato In serata da 
Salerno, dove il tribunale ha 
condannato a sei mesi (pena 
sospesa) per diffamazione il 
direttore del «Mattino», Pa
squale Nonno, che aveva at
taccato il 31 luglio scorso II 
giudice istnittorc dell'affare 
Cirillo, Carlo Alemi, accusan
dolo in prima pagina di «fian
cheggiamento della propa
ganda comunista». «Il Mattino» 
dovrà anche pubblicare la 
sentenza sulle sue colonne, 

Fàrmaco antitumorale 
Il brevetto Montedison 
era scaduto, la Sicor 
stava per ottenerlo 

H W t A N a U Sta*, l'azien
da di Rho che,si era appro
prili» dell» tecnologia Erba-
monl-Fannltalla per produrre 
un diffusi antitumorale, alava 
preparandoli a soppiantare 
legalmente la caia farmaceu
tica Montediwn sul mercato 
americano. U brevetto Erba-
moni per la Doxorubicìn*. Jn 
baie al quale la Farmitalia 
produceva, unica «concesslo-
nana>, il medicinale, e scadu
to nel tento trimestre dell'88 II 
mercato era dunque libero, e 
l'occasione per entrarci In 
grande molto promettente. La 
Sicor aveva già avanzato la 
propna candidatura presso la 
Fda, Foods and Dmgs Adira-
mstration, l'organismo di con
trollo Usa ciie verifica le cre
denziali nel tenore alimenta-
re-tarrnareutico. Una delega
zione della Fda era gii venuta 
a Rho a verificare l'Idoneità 
della impresa ca.xlidata, e 
aveva trevato il ceppo di col
tura e le documentazioni 
scientifiche sottratte alla Far
mitalia, e anche i macchinan 
produttivi acquistati presso lo 
stesso fornitore dell'azienda 
Monteduon Le garazle di un 
prodotto soddisfacente, in
somma, c'erano tutte. Forse 
l'autori» azione sarebbe arri
vata. se la •coperta del furto di 
quella tecnologia esclusiva 
non avesse bloccato ogni pas
so successivo. 

C'è un altro elemento, oltre 
quelli relativi al furto vero e 
proprio, sul quale gli Inquiren
ti stanno cercando di vedere 
chiaro. La Sicor, originaria
mente una., .piccola, azienda, 
con una limitata produzione 
di medicinali e di semilavorati 

per l'Industria lamMKMfca, 
netraWT pensiono un kit-
portante aumento * captai*, 
Proprio poco pflrM CIM • 
scoprisse la produzione «pira
ta. di Dcuorubiclna. Fu una 
pun coincWenaa, o quel p » 
tenziamento flnemiarto tra r> 
naliziato proprio.ad approfit
tare dell'lmmmi» teadern» 
del brevetto per realttiare un 
salto di qualità? 

E « c o n altre allenili 
pronte a rosicchiare una Mia 
del lucroso mercato chemio
terapico tono state Individua
te in Francia e in Spagna; ai 
tratta di iniziative parallele e 
autonome, a dietro la toro at
tività c'è ancora la Sicor, ma-
gan con I* cessione di auli
che frammento del predo» 
ceppo di colture del microrga-
nismo-bue? Infine -> e la noti
zia Indica quanto la pratici 
dello spionaggio industriale 
sia diffusa e fino a un certo 
punto incontrollabile - dagli 
stabilimento Farmitalia sareb
bero state sottratte altre tecno
logie relative ad altre produ
zioni 

Alla pubblicailone delle 
notizie sull'inchiesta della ma
gistratura la Sicor ha replicalo 
con un comunicata stampa 
nel quale sostiene di «vere 
condotto in proprio ricerche 
per la messa a punto di una 
tecnologia in concorrenza 
con la Farmitalia, e quantica 
la denuncia dell'aziende Mon
tedison come un «tentativo ul 
prolungare il propno mono
pollo ostacolando l'ingresso 
nel mercato di altri produtto
ri*.- . . . . 

Nuovi voU dalla Sicilia 
Nasce la «formula Las» 
Prezzi bassi, ostello 
e ritorno in treno 
•La Sicilia più vicina». Come? Con i voli della Las, 
Linee aeree siciliane, c h e inaugura oggi una serie 
di collegamenti fra l'isola e Roma, Milano, Bolo
gna, Bergamo. Aerei- nuovissimi, gli Md 83 della 
società Unifly. Prezzi, tanto bassi eia mettere i bri
vidi all'Alttalia. Con 69.000 lire si vola d a Palermo 
a Roma, e in più si ha diritto al pernottamento in 
ostello e al ritorno in treno (Il classe). 

• I ROMA. FUMo Cerini, re
sponsabile commerciale per 
l'Italia di Nouvelles Fróntieres, 
che commercializza 1 neonati 
voli fra la Sicilia e II continen
te, ridacchia; .MI rendo conio 
che l'ideai è un po' buffa; Ma 
qui il problema centrale non è 
là forma, quanto I prezzi prati
cati dall'Amalia. Nói partiamo 
dal presupposto che la con
correnza tutela meglio il con
sumatole, sul versante delle 
tariffe*. 

Se non buffa, la .formula 
Las* di certo è inconsueta. Le 
Linee aeree siciliane olirono 
voli da Palermo e Catania per 
Roma, Milano e Bologna, a 
prezzi stracciati. Un solo 
esemplo: dal capoluogo sici
liano alla capitale, la tariffa è 
di 69rnila lire. La tariffa Alitalia 
è di 136.500 lire. La nuova 
compagnia la viaggiare a 
prezzi che sono mediamente 
la meta di quelli della compa
gnia di bandiera. Fin qui c'è 
poco dà ridere, soprattutto 
per l'Alitalia. Ma le 69mila lire 
sono una specie di uovo di 
Pasqua: comprèndono,' oltre 
afpassaggio aereo, un pernot
tamento in «ostelli multipc-
sto», e un voucher per ritirare 
il biglietto di ritomo Roma-Pa
lermo in treno, seconda clas
se. «Ostelli mulilposto* vuol di
re - conferma Cerini - struttu
re di minime pretese con si
stemazione in camere a molti 
letti. Naturalmente è improba
bile ctie il cliente prenda l'ae
reo e, una volta sbarcato, de. 
cida di lare 11 boy scout nella 
camerata d'un alberghetto. Ed 
è altrettanto improbabile che 
tomi n casa In treno: a quel 
prezzo, umto vate comprare, 
anche per il ritomo, il biglietto 
aereo della Las. E allora, per
ché un connubio cosi ibrido 
fra comode moquette e letti a 
castello? 

La spiegazione sta nella 
normativa italiana sul traspor
lo aereo passeggeri: 1 voli na
zionali di linea sono In con
cessione ad Alilalla, Ali e Ali-
sarda (concessione che scade 
l'anno prossimo). Altre com
pagnie, quelle di terso livello, 
come Aliblu e Avianova, pos
sono operare su tratte interre
gionali con aerei di capienza 
interiore al 70 posti. Voli di li
nea su aerei della capacita 
degli Md 83 (167 posti) non 
sono consentiti a nessuno se 
non alle società In concessio
ne. Risultato: chi vuole clmen, 
tarsi deve scegliere la via del 
cosiddetto «Inclusive tour*, 

cioè fornire || voto charter piti 
alcuni servizi « terra. Seco 
perché la nuova compagnia 
ha messo In piedi una rormu-
la cosi insolita. 

Il dubbio, ora, è: con prezzi 
«osi bassi, dove «a. il truccò? 
Qualche «truccò», per Cosi di-
re, c'è, Tanto per cominciare, 
i voli atterrano a Ciamplno e . 
alla Malpensa. A FtarnìQno 
potrebbero farlo Vfjajiitto 
charter - solo di notte, A Uria-
te mais La tabella del voli gior
nalieri. per ora, è garantita so
lo fino al 30 aprile, Mercoledì 
prossimo, ad esempi* sono 
previsti, con Inizio alle 4.4S 
del mattino? (prima partenza) 
e fino alle 21,30 (ultima par
tenza), i seguenti voli-, Mar-
Mna-torerrno, pà)eririp. 
Ciamplno, Clamplrio^atfhlà, 
Catania-Bergamo, Bergamo-
Catania, Catania-Roma, Ito-
ma-Palermo, Ma nph * detto 
che il mercoledì successivo d 
slatto àncora, o che siano gli 
stessi. Tanto piO che - spiega
no esperti di Civllavia. Poija-
no che presiede alPavtMlone 
cMle - quando I voli sono In 
serie vanno notificati al nostri 
esperti almeno 30 giorni pri
ma che comincino, Ut» .pun
tualità- difficile da mantenere 
per chi - trattandosi di charter 
- ha le maggiori difficolta di 
programmazione, 

Chi sono i «pionieri' di una 
operajlane finanziaria «he -
stando alle apparenze » nasse 
in perdita? Secondo notizie 
diffuse a Palermo, la Las sa
rebbe una società a capitale 
misto: 5) per cento allEspl. 
l'ente regionale per la promo
zione Industriale, capitale dì 
minqrania alla Unilly express, 
società che già opera voli 
charter ed e controllata dalla 
Sema Eùrofìnance, dì cui è 
amministratore delegalo Aure
lio Pàolinelli. Ma dalla Assem
blea regionale siciliana ai è 
appresa ieri che con k> nuova 
compagnia la Regione non 
c'entra nulla: c'« so» «un inte
resse dell'Espi ad esaminare 
la proposta*. E lo stesso re
sponsabile della nuova socie
tà. Il dottor Isabella, conferma: 
«Per óra slamo soli. È una 
scomrtiessa*. Se «una scom
messa, la vera posta e la dere
gulation Italiana («I euro-
pea) che motti vogliono e 
molti altri osteggiano: impian
tare una società che « quando 
il regime di monopolio sarà 
intaccato - possa accampare 
pretese di mercato. Sempre 
che duri (ino ad allora. 
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